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Il turismo: risorsa per lo sviluppo 
economico, sociale, 
civile della montagna 
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Simbolo per mille idee 
dedicate alle vacanze 

Si- può parlare di una riscossa della Lom­
bardia turistica? Forse. Comunque, c'è una 
nuova legge per 11 riordinamento dell'ammi­
nistrazione periferica del turismo, che defi­
nisce tutto il territorio «turisticamente rile­
vante», Istituisce una consulta regionale, e le 
Aziende di promozione turistica (APT); c'è 
un programma triennale di promozione, e si 
può pure notare un nuovo interesse dell'edi­
toria per gli aspetti turistici della regione. 
Proprio in questi ultimi mesi infatti sono 
usciti alcuni volumi pregevoli dedicati alla 
Lombardia, o a zone e città lombarde, e una 
preziosa tgulda* stampata dalle «Edizioni 
Futuro» che segnala non solo quello che «c'è 
da vedere», le località più significative o inte­
ressanti delle 9 province, ma anche notizie 
utili, l'enogastronomla, la ricettività, 11 tutto 
accompagnato da cartine e fotografie. Meri­
ta una segnalazione anche la «guida WWF» 
dell'Arcadia Edizioni. 

Infine, c'è un nuovo simbolo, «oh, Lombar­
dia!» che è 11 segno più evidente di una diffu­
sa volontà di un grande rilancio della Lom­
bardia turistica. Il nuovo logo è stato presen­

tato cosi: «C'è un nuovo simbolo per dire turi­
smo: un punto esclamativo per dire Lombar* 
dia. A noi servirà per farti sapere cosa ti ha 
preparato la Lombardia In questi ultimi 
3.000 anni; a te servirà per capire al volo che 
non sei lontano da dove vuol andare... È un 
segno d'amore per le montagne, 1 laghi, le 
terme e la natura; per II tempo della storia e 
dell'arte, o per la gente e la cultura di tempi 
nuovi, veloci; per una terra che ha sempre 
amato chi sa viaggiare anche prima e dopo 
averla conosciuta...». 

Merita una segnalazione anche la consa­
pevolezza delle buone qualità della nostra 
produzione enologica che ha prodotto una 
campagna collaterale, che fa li palo proprio 
con quella per il turismo. Non si deve ignora­
re che l'enogastronomla è una delle compo­
nenti In ascesa del turismo del nostri giorni, 
e anche sotto questo profilo la più popolosa 
regione d'Italia ha le carte In regola, può ad­
dirittura offrire mille possibilità di scelta. 

Insomma, 11 nuovo simbolo corrisponde 
alla realtà, nasce da una reazione spontanea: 
«oh, Lombardia, quante meraviglie, quante 
offerte poni all'attenzione della nostra voglia 
di vacanza!». 

Dalla neve dei Mondiali 
agli splendori dell'arte 
¥ N LOMBARDIA 1 pregi tu-
•*• ristici sono sempre offu­
scati dalla possanza econo­
mica. La terra dei longobar­
di da gran tempo è vista co­
me fonte di lavoro e di ric­
chezza: 11 suo nome evoca in­
dustrie, commerci, traffici, 
imprenditorialità; fa pensa­
re subito alla regione più po­
polosa d'Italia, che fa lavo­
rare 9 milioni di persone, e 
non alle caratteristiche na­
turali di un territorio che of­
fre paesaggi di ogni genere 
compreso quello marino, o 
meglio, apparentemente 
marino del Garda. Insom­
ma, la Lombardia turistica è 
vittima di schemi tradizio­
nali, di luoghi comuni — pu­
re corrispondenti ad una 
realtà — che la Inchiodano 
nella memoria della gente 
come la punta avanzata del 
triangolo Industriale. 

Invece, quando si mettono 
a fuoco i contorni geografici, 
storici e artistici delle sue 9 
province, si scoprono non so­
lo infinite sequenze di belle 
immagini, di luoghi incante­
voli, ma anche una fitta rete 
di attività, strutture e Im­
pianti che possono risponde­
re a tutte le varianti della do­
manda turistica contempo­
ranea. SI scopre, cioè, che il 
turismo qui non è nato ieri, 
ma conta su un'antica tradi­
zione: ha solo bisogno di al­
zare la voce per emergere dal 
frastuono delie macchine, 
per ricordare al distratti che 
funzionano 6.000 alberghi 
con circa 200 mila posti letto, 
200 campeggi, 150 rifugi al­
pini, 7 ostelli della gioventù, 
per non parlare degli affitta­
camere e dei posti letto che si 
trovano in case private. 

Per «1 resto, c'è solo l'imba­
razzo della scelta tra le mon­
tagne, che coprono oltre il 

40% del territorio, le colline 
(13%), 1 laghi, dal più grande 
d'Italia a quelli oltre 12000 m 
di altitudine, i fiumi (dal Po 
al Ticino, all'Adda, al Lam-
bro; dal Mincio, all'Oglio, al 
Serio, al Chiese, eccetera), i 
canali artificiali, che sono 
addirittura 300, alcuni navi­
gabili come il Naviglio Gran­
de. E le aree regionali protet­
te, le riserve di grande valore 
naturalistico, quante sono? 
Sono 151 parchi naturali già 
istituiti, compresi quelli del-
l'Adamello, dello Stelvio. che 
confina con il TrentinorAlto 
Adige e l'Engadlna, e del Ti­
cino, che 11 è parco fluviale 
più grande d'Europa; e 54 so­
no le riserve. E 11 Parco di 
Monza, con tutta la sua sto­
ria, non merita una visita? 

Poi, si potrebbe aprire 11 
capitolo delle città d'arte, del 
luoghi di valore storico, oltre 
che culturale ed artistico. 
Ma c'è li pericolo di perderci 
la testa. Basti pensare al 
grande capoluogo, Milano, 
che non può essere conside­
rato soltanto come meta del 
turismo congressuale o d'af­
fari. Come si fa ad Illustrare 
in poche righe l'Immenso pa­
trimonio di testimonianze 
secolari del talento e del ge­
nio umano accumulato nella 
capitale lombarda? Uno dice 
il Duomo e il Castello Sforze­
sco, pinacoteche di Brera e 
Ambrosiana, musei della 
scienza e della tecnica e Pol-
di-Pezzoli, e si trova già nel 
guai, perché solo ad elencare 
opere degne di attenzione 
dovrebbe scrivere mille ri­
ghe. Ed è appena l'inizio. 
Non si possono Ignorare le 
basiliche, S. Ambrogio, S. 
Satiro, le chiese, Santa Ma­
ria delle Grazie, per esemplo, 
le opere del Bramante e di 
Leonardo (l'ultima cena). 

E i palazzi? Il Broletto; la 

Scala, e la Villa Reale di 
Monza del Plermarlnt; Villa 
Reale del Pollack e tante al­
tre ville neoclassiche della 
Brianza, una zona collinare 
che il Cattaneo metteva «al 
pari di qualunque altra più 
bella terra d'Italia». Le im­
magini premono e suggeri­
scono altri itinerari, Berga­
mo (la cappella Colleonl e 
tutta la città alta), Brescia (il 
Tempio di Vespasiano, il 
Teatro Romano, la Loggia, 
le incisioni ruspestri della 
Valcamonlca, la Rocca scali­
gera di Sirmlone, il Vittoria-
le di D'Annunzio), Mantova 
e i Gonzaga e il Mantegna, 
Pavia e la Certosa, il ponte 
coperto e il Palazzo ducale di 
Vigevano. E tante altre cita­
zioni si possono fare per Cre­
mona, Sondrio, Varese, Co­
mo. 

A Como si aprono altri 
orizzonti, altri scenari, altre 
preziosità, che riguardano 
tutta la provincia, e il lago,' 
in particolare, che si accom­
pagnano ad altri Interessan­
ti moUvl di villeggiatura in 
luoghi e ville che rievocano 
personaggi illustri, da Flau­
bert a Napoleone, da Byron a 
Llszt, da Churchill ad Ade-
nauer, che soggiornarono su 
queste sponde, tra questi 
monti e 1 laghi e i laghetti del 
circondario, come quelli di 
Porlezzadel Piano, del Segri-
no, di Pusiano, Annone, 
Montorfano, Alserio, Garla-
te, Olginate, Mezzola. Nel­
l'alto Lario, dopo Colico, si 
aprono le strade per Chla-
venna, lo Spluga, il Maloja e 
S t Moritz, da una parte, e la 
Valtellina dall'altra, terra 
aspra e ricca di suggestioni, 
di grandi montagne, di vi­
gneti, che danno vini ormai 
celebri. Qui siamo nel regno 

i degli sciatori, addirittura 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Mosca e Leningrado 
PARTENZE- 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.250.000 

Transiberiana 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 12 giorni - TRASPORTO: aereo/treno 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.740.000 

Mosca-Vladimir e Suzdal 
PARTENZE: 28-29 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
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Mosca- Erevan e fidisi 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.220.000 

Capodanno in Cina 
PARTENZA: 21 dicembre - DURATA: 19 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.985.000 

Speciale Cuba 
PARTENZA: 8 dicembre - DURATA: 15 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.600.000 

sulle piste del Campionati 
mondiali, In un'area sciistica 
tra le più rinomate d'Italia, 
comprendente Bormio, S. 
Caterina Valfurva, Llvigno, 
il ghiaccialo dello Stelvio, 
che offre 65 impianti di risa­
lita al servizio di 200 km di 
discese, Innevamenti artifi­
ciali e quote di 3.000 m. Le 
montagne appartengono al 
gruppo dell'Órtles-Cevedale. 
Si scia anche al valico dell'A­
prica, e a Teglio, Gerola Alta, 
Pescegallo, Albosaggia. Da 
Sondrio si può salire (14 km) 
a Chiesa In Valmalenco, no­
ta agli sciatori per gli im­
pianti funlviari del Palù e 
come base di sci-alpinismo, 
dove dominano 11 Disgrazia 
(3.678 m), lo Scalino (3.323 m) 
e 11 Bernina (4.000 m). 

Lungo la strada dello 
Spluga, invece, si trovano le 
piste di Campodolclno 
(1.070-2.000 m) e Madesimo 
(1.550-3.000 m), dove funzio­
nano 3 funivie é 24'altri Im­
pianti di risalita per 60 km di 
discese. Anche nel Comasco 
c'è abbondanza di campi in­
nevati: in Val d'Intelvi si scia 
a Lanzo (Sichlgnola, 1.300 
m), Pian delle Noci (1.000 m), 
Monte Croclone (1.500 m), e 
poi, a 60 km da Milano, sor­
gono gli impianti di Pian del 
Tivano, Pian Rancio e San 
Primo, che offrono pure 
splendidi panorami sui due 
rami del Lario. Su «quel ra­
mo del lago di Como che vol­
ge a Mezzogiorno» di manzo­
niana memoria, s'innalzano 
altre catene di monti apprez­
zate d'estate e d'inverno, che 
comprendono la Grigna, il 
Resegone, la Valsassina e 
dintorni. Si scia al Piani 
d'Erna, Resinelli, Artavag-
gio, delle Betulle, di Bobbio, 
a Morterone, Alpe Glumelle, 
Camallo, Alpe Paglio, a quo­
te tra i 1.100 e i 2.000 m. 

E non è finita, perché non 
si possono trascurare le sta­
zioni sciistiche delle valli 
Brembana, Seriana, nella 
Bergamasca, Trompla e Ca-
monica nel Bresciano: si tro­
vano a Foppolo, Carena,. S. 
Simone (1.100-2.200 m), 
Piazzatorre (1.000 m), Sei vi­
no (1.400), Oltre il Colle 
(2.000), Monte Pora (1.900), 
Presolana (1.700), Schllpario 
(1.800), Lizzola (1900), Pezze-
da (1.770), Gaver-Bagolino 
(2.100), Passo del Maniva 
(1.900), Alplaz Montecam-
plone (1.950), Bomo (1.780), 
Temù Monte Calvo (2.280), 
Pontedilegno-Tonale tra le 
quote 1.258-3.013, al confine 
ccl Trentino, dove si scia tut­
to Tanno sui campi del 
ghiacciaio Presena. 

Pontedilegno si trova in 
cima alla Valcamonlca, offre 
32 impianti di risalita per 80 
km di discese e le piste soleg­
giate del Passo del Tonale 
tra rOrtles-Cevedale e l'Ada-
mello. È inutile aggiungere, 
infine, che in gran parte dei 
centri invernali lombardi si 
possono pure trovare piste 
da fondo e .vuol*» »» mastri 
di sci. Insomma, la Lombar­
dia non solo è una grande re­
gione turistica, ma è pure il 
regno degli sciatori con 47 
centri attrezzati per gli sport 
invernali sia sulle Alpi che 
su l'Appennino dell'Oltrepò 
Pavese. È tutto? No, manca­
no le terme come quelle di 
Bormio, di Salice, di Boario, 
Angolo, Valilo, Gaverina. 
Trescore e San Pellegrino, i 
mercati, le fiere, le rassegne 
dei prodotti artigianali, gii 
spettacoli, che aggiungono 
altro fascino e altre attratti­
ve alle bellezze naturali e alle 
altre offerte turistiche della 
Lombardia. 

Alfredo Pozzi 


